
Veltroni: pagheranno
i cittadini e i lavoratori

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Alla fine pagheranno tutto i citta-
dini.Dalla«microAlitalia» voluta
dal centrodestra, alla falcidia del-
la manovra triennale che scarica
tuttosuipiùdeboli.WalterVeltro-
ni va all’attacco della maggioran-
za e del governo in una conferen-
zastampaalsenatonelmezzodel-
la polemica su precari e assegno
sociale e della crisi della compa-
gnia di bandiera. «Per l’Alitalia il
premier parla di una bad com-
pany a cui far confluire le passivi-
tà di bilancio - dichiara il leader
Pd - E chi dovrebbe farsene cari-
co? Saranno i contribuenti a do-
ver finanziare quello che invece
sarebbe stato risolto se non fosse
stato fatto saltare l’accordo con
Air France».
Pagheranno le famiglie, come pa-
gano i precari, gli stranieri poveri,
i lavoratori che operano incondi-
zioni rischiose (è saltata anche la
penalizzazioneper idatoridi lavo-
ro per la sicurezza), i portatori di
handicap (meno diritti per i loro
familiari). In una parola: i deboli.
«Non siamo stupiti che la mano-
vra colpisca proprio loro - dichia-
raAnnaFinocchiaro -Èlamanife-
stazionediunachiara lineapoliti-
ca. Oltre ai precari e agli assegni
sociali basta guardare ai tagli alla
sanità». Proprio l’assistenza sani-
taria contribuisce alla manovra
da 35 miliardi nel triennio con 8
miliardi: quasi un quarto.
L’opposizione chiede che su pre-
cari e assegno sociale le norme
venganoeliminate,cassate:devo-
no scomparire dal testo. Lo chie-
deEnricoLetta, lo ripeteVeltroni.
Ma in Senato «sbarcano» le corre-
zioni del governo, che conferma-
no comunque il blocco dell’as-
sunzione per chi ha una causa in

corso al momento dell’entrata in
vigore del decreto (presumibil-
mente la settimanaprossima). In-
tanto lacronaca,manovrata dalle
«chiacchierate» a cena di Silvio
Berlusconi, si concentra sul caso
Alitalia. Gli esuberi sono diventa-
ti5mila e saranno quasi tutti con-
centratiaRoma,doveilneosinda-
co Gianni Alemanno non lascia
trapelare nulla. Da Giulio Tre-
monti ha appena ottenuto 500
milioni e tanto gli basta: le fami-
glie dei lavoratori di Fiumicino se
lavedrannodasole.Conuninter-
vento in Aula e poi con una lette-
ra ilPdchiedecheilpremierriferi-
scainSenato.«AirFranceprevede-
va 2.500 esuberi ed è stata tenuta
fuoridallaporta - incalzaVeltroni

- Oggi si parla del doppio». Anzi:
Berlusconi ne minaccia 20mila.
«Dopo il prestito di 300 milioni,
varato dal vecchio governo su ri-
chiesta dell’allora opposizione -
continua il segretario dei Demo-
cratici - i contribuenti si torveran-
no di nuovo le tasche occupate
da un governo che prende loro i
soldi. Non si poteva cercare una
soluzionesenza far saltare l’accor-
do con Air France? Prima aveva-
mo un accordo internazionale,
oggi uno domestico, ma non ser-
vono soluzioni fatte in camera e
cucina». Davanti alle telecamere
del Tg1 il leader Pd rincara la do-
se. «Oggi il governo smentisce
l’ipotesi commissariamento - di-
chiara - ma a fine agosto vedre-

mo. La situazione è drammati-
ca». «Mentre Madrid e Londra
guardanoal futuro-aggiungeLet-
ta riferendosi all’intesa Iberia-Bri-
tish Airways - Roma continua a
guardare al passato».
Loscenarioèdrammaticoper l’in-
tero Paese. Con un’inflazione co-
sì (la più iniqua delle tasse) «l’au-
tunno sarà pesante», avverte Vel-
troni. Le famiglie continuano a
pagare prezzi crescenti, che non
accennerannoacalare: l’esplosio-
ne dei prezzi alla produzione
(+8%) ne è la riprova. «Il prezzo
del petrolio è sceso, ma alla pom-
pa non si è visto nessuno sconto -
continua Veltroni - Chi controlla
sugli aumenti? A proposito di Ro-
bin Hood, chi ha intascato questi
soldi?». Vero è che la congiuntu-
ra dipende da fattori internazio-
nali,ma«il governononmette in
atto alcuna manovra anti-cicli-
ca»,continuail leaderdelPd.Tut-
to si scarica su salari, stipendi e
pensioni.E inquestoattaccoal la-
voroarimetterci sono ipiùgiova-
nimenotutelatie ledonne.«Ilgo-
vernoriconduce ilcontrattoa ter-
mine a normale atitvità del-
l’azienda - denuncia Cesare Da-
miano - mentre per l’Europa il
contratotprincipeèquello a tem-
po indeterminato». Spetta a Letta
sintetizzare i punti su cui il Pd da-
rà battaglia. «La paternità delle
norme sui precari è del governo,
visto che sono state recepite nel
maxiemendamento - dichiara -
Lacorrezionenonrisolvemasem-
mai peggiora, visto che ci sono
evidenti elementi di incostituzio-
nalità, l’inflazione programamta
all’1,7%impoveriràancora ilPae-
se, il centrodestra colpisce ancora
il lavoro e le donne».

■ / Roma

COSTI Un’altra manovra è

possibile. Una manovra che

non faccia pagare tutti i co-

sti al lavoro dipendente, che

premi la produttività, che aiu-

ti l’occupazione femmini-

le.Senzaaumentare ildeficit:an-
zi, raggiungendo il pareggio di
bilancio.ÈEnricoMorandoadi-
segnarla, presentando l’emen-
damento del Pd che propone
una politica economica diame-
tralmente opposta a quella tar-
gata destra, che fa pagare tutto
al lavoro dipendente.
Mentre l’ex presidente della
commissione Bilancio parla, il
governo ha giàdepositato le sue
(ultime?) modifiche. L’assegno
sociale saràgarantito achi abbia
soggiornato per almeno 10 an-
ninel territorionazionale.Esclu-
dendo il riferimento al lavoro si
«salvano» presumibilmente gli
italiani, anche se l’ex ministro
CesareDamianointravedequal-

che rischio per gli emigranti ita-
liani.Quantoallanormasuipre-
cari, si è eliminata la norma che
prevedeva la nullità anche per i
contratti futuri irregolari. «La
minaccia per il futuro è rientra-
ta - osserva Tiziano Treu - Mare-
sta la sanatoria che coinvolge
qualche decina di migliaia di la-
voratori. Continuiamo a pensa-
re che la norma vada eliminata
perché incostituzionale, visto
chestabilisceunadiscriminazio-

netra lavoratori».Depositataan-
che la correzione dell’articolo
60 richiesta dal Quirinale (rifor-
ma del Bilancio) e un altro
emendamento che ripristina il

regime di revisione per tutte le
cooperative. I quatttro emenda-
menti sono stati tutti approvati
dalla commissione Bilancio,
che ieris era intorno alle 21 ha

varato la manovra. Oggi in Aula
si attende il maxiemendamen-
to del governo su cui si chiederà
la fiducia.Nonsiescludonoaltri
interventi per correggere errori

formali, tra cui anche il rischio
che salti la penalizzazione per i
datoridi lavorochenonrispetta-
no il ripososettimanale. Ilmini-
stro Elio Vito ha confermato
che il governo sta valutando su
quale testo chiedere la fiducia. È
possibile che spuntino altre no-
vità in giornata. La maggioran-
za punta a un ok immediato a
PalazzoMadama, perunultimo
passaggio-lampo alla Camera.
Così la manovra depressiva del
Berlusconi quater è in dirittura
d’arrivo. Chi pagherà l’inflazio-

ne importata?Chipagherà ilde-
bito pubblico? È tutto a carico
del lavoro dipendente. «Sono i
numeri del Dpef a dirlo - spiega
Morando - Il governo program-

ma un aumento della pressione
fiscale di 4-5 miliardi l’anno di
qui al 2012. Contemporanea-
mente il monte salari aumenta
meno della produttività. Per
questo la tassa da inflazione im-
portatasiscaricasui redditidala-
voro». Cosa farebbe invece il Pd
se fosse al governo? «Una ridu-
zione fiscale sul salario di circa 6
miliardi - continua Morando -
di cui la metà generalizzata (de-
trazioneIrpef),unquato(1,5mi-
liardi) destinato all’occupazio-
ne femminile e il restante alla
quota di salario da contrattazio-
ne di secondo livello».
La proposta Pd prevede anche
coperture specifiche per l’inter-
vento «a smentita di alcuni os-
servatori che accusano il Pd di
non volere i tagli per demago-
gia», accusa Morando. I rispar-
mi si reperiscono con i risparmi
di spesa corrente prodotti dalla
riforma della pubblica ammini-
strazionepropostadaIchinoba-
satasulbenchmarkingdelleam-
ministrazioni. In altre parole,
dal confronto sistematico dei ri-
sultati dellediverse amministra-
zioni.  b. di g.

TRAME La fusione tra Alitalia e AirOne consentirebbe di scaricare sugli utenti domestici i costi di ristrutturazione e il mantenimento delle rotte estere

Liberisti all’italiana: tornare al monopolio dei voli

ALFREDO
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Il leader del Pd contesta duramente le ipotesi
circolate sul futuro della compagnia: hanno fatto

fallire il piano Air France e ora ecco il disastro

IN ITALIA

La Finocchiaro e i senatori pd chiedono
che il governo riferisca immediatamente

per chiarire la situazione del gruppo

La manovra «corretta» oggi al voto di fiducia in Senato
Morando: il Pd ha una visione opposta della politica economica, che aiuta famiglie e ceti più deboli

Il Presidente della Ca-
mera Gianfranco Fini si è
impegnato a sollecitare
un’informativadelGover-
nosulcasoAlitaliaallaCa-
mera, in risposta a una ri-
chiesta in tal senso del
gruppo Udc.
«Presidente Fini, inviti il
governo a venire tempe-
stivamente in aula per di-
re quello che intende fare
sull’Alitalia, è interesse
non solo dell’opposizio-
ne ma anche della mag-
gioranza e del Paese», ha
chiesto Michele Vietti al
termine della seduta
odierna di Montecitorio.
EFiniharassicuratopron-
tamente: «Sarà premura
della presidenza chiedere
che le sue richieste venga-
no considerate e che si ri-
ferisca in aula».
I senatori del Pd hanno
avanzato ieri la richiesta
al governo affinchè infor-
mi il Senato sulla dram-
matica situazione in cui
versa la compagnia di
bandiera e sulle ipotesi di
piani di ristrutturazione
avanzati dal premier

 ●

Lasciando mano libera ad Alitalia-AirOne sulle
tariffe per caricarvi anche l'onere di finanziare il
mantenimento delle rotte internazionali. Saran-
nogliutentidomestici, insomma,adoversostene-
re gran parte dei costi, se non tutti, della ipotizza-
ta Alitalia.
La ragione di una tale affermazione viene diretta
daunsecondoaspettodelquadro tracciatodaBer-
lusconi.Sull'esteroAlitalia-AirOnesaràunpicco-
looperatore, vasodi coccio travasidi ferro sempre
piùgrossi e robusti. Inunquadrodi generalediffi-
coltàdi tutte le compagnieaereedelmondo, infat-
ti, i più grandioperatori - ben più grandi e struttu-
rati della nostra piccola e disastrata Alitalia - si
stanno aggregando per creare gruppi transnazio-
nali in grado di resistere alla morsa tra il costo
dell'energia che cresce e la crisi economico-finan-
ziaria che taglia la domanda di voli. L'ultimo co-
losso del quale è stata annunciata la costituzione

èquello formatoda Iberia eBritishAirline, per di-
re di cosa stiamo parlando e di quali saranno i
competitor di quella coppia dinani dei quali uno,
Alitalia, azzoppato da diseconomie che l'hanno
portato sull'orlo del fallimento, e l'altro, Air One,
ciecoperun indebitamento ai limiti della sosteni-
bilità. Si parla, certo, ne ha accennato anche Ber-
lusconi alla esigenza di un partenariato con un
grosso operatore internazionale, ma per ora non
c'è neppure una qualche manifestazione di inte-
resseedè improbabile chearrividalmomentoche
sarà arduo trovare un partner valido (per tale in-
tendendo che abbia esperienza e rete internazio-
nale) che intenda accompagnarsi ad una compa-
gniapiccola,gracile, e condizionatadaunapleto-
ra di sindacati dallo sciopero facile e dalla vista
corta.Se è così - e consideriamo un terzo aspetto -
non sarà tanto facile neppure trovare chi metta
mano alla tasca per una operazione che non si

puòsapere se equandopotràmai rivedere conti in
nero.Certo,nonmancachipotrà concorrere com-
pensando il rischio Alitalia con favori da ricevere
(o già ricevuti) dal governo di centro-destra. Ma,
perquantoquesti potrannoesporsi, nonpotranno
certo raggiungere da soli l'importo dell'investi-
mento da realizzare, che deve mettere in conto la
riorganizzazione da fare, il rinnovo della flotta,
laricostituzionediunarete commerciale e, indefi-
nitiva, l'avviamento di un nuovo operatore che
non partirà da zero, ma da sotto zero.
A meno che . . . . . A meno che - e siamo ad un
quarto aspetto di questo ipotizzato salvataggio - i
conti dei potenziali investitori non vengano fatti
tornare "a forza", ossia con un intervento dello
Stato che rilevi la cosiddetta bad-company, una
nuova societànella quale riversare tutta la zavor-
ra dell'attuale Alitalia, tutto ciò che fa perdere,
tutto quanto c'è di irrecuperabile, e magari anche

un po' del personale eccedente; una società da af-
fibbiareaqualcheenteosocietàpubblicacol com-
pito di liquidarla nel tempo. Sarebbe un modo,
questo, perché Berlusconi salvi la faccia facendo
sopravvivere Alitalia, ma a spese della collettivi-
tà, che di spese a questo fine ne ha già sostenute
non poche.
Quintoedultimoaspetto: i sindacati.Questihan-
no determinato o, se preferite, hanno concorso a
far fallire la trattativa conAir France che ora, for-
se più di allora, può essere giudicata come l'occa-
sione che non andava in nessun caso persa. Air
France aveva presentato un piano più credibile,
non foss'altro perché inserito nella strategia di un
gruppo già grosso e forte, aveva garantito la so-
pravvivenza del marchio nazionale (quindi una
compagnia di bandiera sarebbe rimasta, come è
rimasta inOlandasebbeneKlmsia stata integra-
ta con la compagnia francese), e un numero di

persone in esubero grossomodo la metà di quello
delquale oraparlaBerlusconi (è ovvio, e lo era fin
dall'inizio della storia, che un gruppo come Air
FranceKlmavrebbeavutobenmaggioripossibili-
tà di riciclare personale eccedente rispetto all'ipo-
tesi cheorasiva facendodiunacompagniapicco-
la, sola, e senzaalcunapossibilitàdi riciclareper-
sonale). Ora i sindacati si trovano di fronte al di-
lemma: o accettare un numero di esuberi doppio
di quello che a suo tempo hanno rifiutato ad Air
France, oppuredecretare hic et nunc la finediAli-
talia. Non vorremmoessere nei loropanni, anche
perché Berlusconi ha già messo le mani avanti: i
sindacati non devono mettere i bastoni tra le ruo-
te,altrimenti salta tutto. Insomma,se il "suo"pia-
no non dovesse andare in porto non sarà perché
da un punto di vista industriale non sta comun-
que in piedi, ma perché i sindacati avranno pun-
tato i piedi.

Walter Veltroni al Senato per le proposte del PD sulla manovra economica Foto di Mauro Scrobogna/LaPresse

Nel piano Berlusconi
saranno i contribuenti
a farsi carico
del costo totale
del salvataggio

C’era un accordo
internazionale
ci poteva pensare
un po’ meglio prima
di farlo saltare
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IL DRAMMA ALITALIA

Con gli interventi
previsti dal Dpef
la pressione fiscale
aumenterà di 4-5
miliardi l’anno

Precari e assegno
sociale,
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ha presentato
le modifiche
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